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L’AMORE SECONDO IL VANGELO 
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PRIMO PUNTO 
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Dal vangelo secondo Matteo 
(7,21. 24-29) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non chiunque 

mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma 

colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli.  

Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in 

pratica, è simile a un uomo saggio che ha costruito la sua 

casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, 

soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa non 

cadde, perché era fondata sopra la roccia. 
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Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in 

pratica, è simile a un uomo stolto che ha costruito la sua 

casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, 

soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa 

cadde, e la sua rovina fu grande». Quando Gesù ebbe 

finito questi discorsi, le folle restarono stupite del suo 

insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che 

ha autorità e non come i loro scribi.  
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Qualche nota per la comprensione del testo  

Siamo di fronte a una parabola che Gesù racconta 

in conclusione del ‘discorso della montagna’ che 

occupa i capitoli 5-7 del vangelo di Matteo.  

In questo discorso viene disegnato lo stile cristiano 

in tutta la sua sconcertante novità rispetto al modo 

più diffuso di affrontare e condurre la vita. 
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Gesù con questa parabola vuole sollecitare i suoi 

ascoltatori a non fermarsi alle parole ma ad agire 

mettendo in pratica quanto udito.  

La comprensione del testo non si limita alla 

identificazione concreta e materiale, alle mura e 

agli oggetti della casa, ma va ben oltre, approda a 

tutti quegli elementi ‘fondamentali’ per una vita a 

prova di difficoltà.  
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LA CASA 

Non è solo la costruzione di mattoni ma tutto ciò 

che costituisce il luogo della sicurezza, degli 

affetti, luogo di protezione.  

Si tratta di quel luogo in cui ognuno può 

mostrarsi come è senza paure.  
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LA CASA 

In primo luogo si può intuire che essa indica la 

relazione tra gli sposi, l’amore che li unisce e che 

costituisce un luogo sicuro, senza insidie e timori, un 

rifugio in cui attingere nuovo vigore per affrontare le 

mille incombenze del quotidiano, questo amore sarà 

poi la ‘casa’ per la famiglia futura, per i figli che 

arriveranno.  
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Questa casa va costruita in modo solido.  

Se non ha fondamenta solide alla prima 

bufera cade rovinosamente. E le bufere nella 

vita possono essere tante: acqua, vento, 

tempesta che mettono alla prova la solidità 

delle fondamenta. Incomprensioni, litigi, 

dolori, lutti, difficoltà economiche, 

caratteriali.  
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La solidità, dice Gesù, non è data da una adesione 

«a parole», non basta dire Signore, Signore, 

occorre, dice Gesù, fare la volontà di Dio.  

Il testo sottolinea due volte il «mettere in pratica».  
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Ascoltare e mettere in pratica sono due 

azioni diverse, ma il vero ascolto, sembra 

dire Gesù, è quello che poi diventa azione 

concreta, scelte di vita, piccole decisioni.  

Essere cristiani non è dato dalle belle 

parole, pronunciate e solo ascoltate...  
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Il percorso di preparazione serve in fondo a 

questo: diventare consapevoli del modo di 

amare che ha vissuto Gesù e che è la sostanza e 

la verità di ogni amore, anche di quello tra un 

uomo e una donna.  
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Diventare consapevoli che è necessario 

viverlo, metterlo in pratica altrimenti 

la casa sarà fragile anche se il 

matrimonio sarà celebrato in Chiesa.  
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È necessario l’impegno a praticare nel 

concreto, nella vita, quello che man mano 

verrà proposto nel percorso e che attinge allo 

stile di Gesù...  

Il matrimonio cristiano non garantisce 

di per sé la riuscita della vita a due.  
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SECONDO PUNTO 
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Dal Libro della Genesi 1,26-28.31  

E Dio disse: facciamo l’uomo a nostra immagine e 

somiglianza e domini sui pesci del mare e sugli 

uccelli del cielo, sul bestiame, su tutte le bestie 

selvatiche e su tutti i rettili che strisciano sulla terra. 

Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio 

lo creò; maschio e femmina li creò.  
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Dio li benedisse e disse loro: Siate fecondi e 

moltiplicatevi, riempite la terra; soggiogatela e 

dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo 

e su ogni essere vivente che striscia sulla terra.  

Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto 

buona. 
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È importante premettere che questi capitoli del 

libro della Genesi sono testi di genere mitico-

sapienziale, la loro verità non è nella realtà dei 

fatti così come sono avvenuti, non è una cronaca, 

ma nelle verità fondamentali che il testo vuole 

comunicare e che sono oltre i fatti.  
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Ciò non significa che i testi siano falsi ma solo che 

appartengono a un genere letterario che ‘narra’ la 

verità; non la ‘dimostra’, la ‘mostra’ attraverso le 

vicende narrate.  
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Del resto le cose profonde della vita, gli affetti, le 

gioie, i dolori, l’amicizia, l’amore, la fede... o si 

narrano o non avremo mai modo di sentirle, farle 

nostre, parlarne.  

Il racconto ha questa forza tutta speciale.  
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Facciamo l’uomo: c’è il plurale: Dio parla 

a sé stesso, è come se raccogliesse le forze 

interiori, un po’ come facciamo noi 

quando diciamo a noi stessi: Alziamoci su! 

Andiamo... quello che sta per fare lo 

impegna di più e in modo diverso di tutto 

il resto della creazione.  
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Immagine e somiglianza: termini biblici che 

dicono analogia, qualcosa di Dio è in noi, questi 

termini alludono non a una somiglianza fisica, 

ma a un’altra somiglianza misteriosa eppure 

reale: che la creatura umana dice qualcosa del 

suo creatore, non tutto certo, ma tanto di Lui...  
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FACCIAMO L’UOMO 

“uomo”:    אָדָם (adàm) 

“terra”:      אֲדָמָה (adamàh) 
  

 “uomo”:   ׁאִיש (ysh) 

 “donna”:  ָָּׁהאִש (ishàh) 
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Dio li benedisse: pone sulle sue creature la sua 

parola buona, la sua speranza, il suo augurio... 

di una vita buona, feconda, non tristemente 

ripiegata su sé stessi, ma aperta ad altre 

creature, altri esseri umani da mettere in questo 

mondo, imitando la capacità creatrice di Dio.  

Dare la vita è cosa grandiosa che ci fa simili a 

Dio in modo eccellente. 
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Essi dovranno aprirsi alla creazione dominandola 

per garantire a tutti vita e felicità, per sorvegliare 

sulle ingiustizie e sui soprusi.  

Soggiogate e dominate.  
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Si tratta quindi di una custodia del creato  

affinché tutte le creature vi possano stare a loro agio. 
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Si tratta di un aggettivo che nella lingua ebraica 

contiene anche il significato di bello.  
È un bel modo di dire che i nostri occhi, se vedono 

il bene vedono anche il bello... e qui c’è un 

superlativo: molto buono, la creazione finalmente 

appaga in tutto e per tutto l’Artista.  

Solo con la comparsa di uomo e donna c’è 

soddisfazione assoluta, pienezza dell’essere.  

Dio vide quanto aveva fatto ed era cosa molto buona.  
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L’amore è come la causa prima dell’esistere,  

la sostanza della creazione,  

l’intenzione stessa di Dio.  

Nel cuore di ogni uomo e di ogni donna  

c’è un insopprimibile desiderio di felicità: 

cambiano le strade che si pensa  

di dover percorrere per raggiungerla,  

ma tutti vogliono essere felici.  
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Ma che cos’è la felicità?                             

È difficile rispondere perché è un desiderio mai 

pienamente realizzato. Eppure c’è una esperienza 

umana che ci fa avvicinare molto all’essenza della 

felicità: l’amore.  

Quando siamo insieme a persone che amiamo e che ci 

amano possiamo intuire cosa potrebbe essere la 

felicità. C’è in noi un grande bisogno d’amore e una 

grande capacità d’amare.  
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33 

COS’È LA FELICITÀ? 

ROBERTO BENIGNI  

CI OFFRE  

UNA RISPOSTA 
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AMA E FATTI AMARE E SII FELICE AMA  

E FATTI  

AMARE... 

E SII FELICE 



La Bibbia ci dice che siamo così perché  

Dio ci ha fatto “a sua immagine e somiglianza”.  

Da qui può iniziare il “racconto dell’amore di Dio”. 
L’amore non lo si può spiegare,  

                        ...lo si può solo raccontare. 
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INSOPPRIMIBILE  

DESIDERIO DI FELICITÀ 

TIZIANO TERZANI 
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TIZIANO TERZANI 

ESSERE  

CONTENTI 



Dio, rivelandosi, cioè facendosi conoscere, 

fa una promessa: «Io, Dio, prendo te come 

mio popolo e prometto di esserti fedele 

sempre, nella gioia e nel dolore, amandoti 

e proteggendoti ogni giorno di vita».  
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Tutto questo lo troviamo nella Bibbia, la 

“Rivelazione”, questo grande libro scritto a 

quattro mani da Dio e dagli uomini per 

raccontare, da una parte lo sforzo di Dio di 

farsi conoscere, di rivelarsi così come egli 

veramente è, e dall’altra la fatica e la durezza 

di cuore e di testa dell’uomo nel riconoscere e 

accogliere il suo amore.  
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Perché noi, purtroppo, oltre che ciechi di fronte alle 

“tracce”, ai segni di Dio, siamo spesso anche sordi alla 

sua Parola, anche quando è chiara e nitida.  
A un certo punto, Dio decide un intervento ancora più 

diretto ed esplicito:  

«Non basta che io mandi qualcuno a parlare di me. 

Devo proprio andare io...» 
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TERZO PUNTO 
IL DISEGNO D’AMORE  

RIVELATO IN GESÙ CRISTO  
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Se Dio è origine del bisogno 

d’amore e della capacità d’amare 

che è in ognuno di noi, Gesù è il 

volto di questo amore: l’amore ha 

origine in Dio, ma Dio rimane 

lontano e allora l’amore di Dio 

prende volto davanti a noi in Gesù.  
Di questo amore di Gesù il 

sacramento del matrimonio è segno.  
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Elemento importante è il 

senso del Vangelo, che non è il 

“manuale del buon cristiano” 

che ci dice cosa noi dobbiamo 

fare, ma la “buona notizia” di 

ciò che Dio ha fatto e fa per 

noi in questa alleanza 

d’amore e che chiama, come 

nell’esperienza dell’amore, la 

nostra libertà a una risposta.  
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Dal Vangelo secondo Giovanni 15,9-17:  
Come il Padre ha amato me, anch’io ho amato voi. 

Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei 

comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho 

osservato i comandamenti del Padre mio e rimango 

nel suo amore.  
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Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia 

in voi e la vostra gioia sia piena. 

Questo è il mio comandamento: che vi amiate 

gli uni gli altri come io ho amato voi. 

Nessuno ha un amore più grande di questo: 

dare la sua vita per i propri amici.  
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Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. 

Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello 

che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, 

perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l'ho fatto 

conoscere a voi.  

46 



Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho 

costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro 

frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al 

Padre nel mio nome, ve lo conceda.  

Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri.  
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Qualche nota per la comprensione del testo  

Siamo davanti a un testo denso, importante, 

facile nella comprensione perché le parole sono 

molto semplici, ma più difficile da 

interiorizzare a livello spirituale.  
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 Le cose dette da Gesù, l’intero 

vangelo, sono per la gioia profonda, 

come l’amore tra un uomo e una 

donna, è per la gioia profonda di 

entrambi; tutta la vita matrimoniale è 

per la gioia degli sposi, una gioia 

piena, traboccante, che realizza le 

nostre aspirazioni più profonde di figli 

e figlie di Dio.  
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Il comandamento dell’amore, come tutto 

l’insegnamento di Gesù, non si fonda 

sull’autorità della Legge ma sulla forza della 

testimonianza (fate come me): come il Padre 

ha amato me così io ho amato voi, come io ho 

amato voi così voi amatevi. Se Dio ha messo 

in noi il bisogno e la capacità di amare, Gesù 

ci mostra come si ama perché questo amore 

realizzi la nostra vita.  

50 



 Dare la vita per i propri amici... Gesù dà la 

vita per noi, per tutti. Anche il matrimonio è 

un mettere la vita a disposizione dell’altro/a: il 

marito, la moglie e poi in altra misura, i figli. 

Si potrebbe pensare a questo come alla 

perdita di sé, eppure se fatto per amore, quello 

che cerca di assomigliare al Suo, significa 

ritrovare la verità profonda della vita.  
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E c’è una scelta del Signore nei confronti di 

ciascuno di noi, perché portiamo frutto.  

Anche le coppie di sposi sono chiamate a portare 

frutto, sono state scelte per questo e i frutti saranno 

tutto l’amore che avranno avuto l’uno per l’altra e 

poi verso gli altri, questi sono i frutti buoni… quelli 

che rimangono per l’eternità.  
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Vogliamo sintetizzare la storia  

dell’amore di Dio. 
Devo dare a Dio la possibilità di conoscermi bene  

     e di persona.  
Dio si è fatto uomo e si è fatto conoscere in Gesù. 
Gesù ci mostra l’amore di Dio, è il volto 

dell’amore di Dio. 
Gesù ha vissuto una vita pienamente umana.  
Ha riempito questa vita umana di amore.  
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C’è una vecchia canzone  

di Fabrizio De Andrè,  

un po’ dura per la verità, 

che si intitola:  
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Anche nella storia di Gesù c’è il morire come 

prova suprema d’amore, ma il finale è 

totalmente diverso: l’uomo della canzone 

muore felice lasciando l’amata nella tristezza e 

a quel punto tutto si ferma.  

Gesù muore nella sofferenza, ma l’Amore del 

Padre lo fa risorgere, per mostrarci che, se 

davanti alla morte il nostro amore si ferma, 

quello di Dio no, va oltre, vince anche la morte.  
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ABBI CURA  

DI ME  

SIMONE CRISTICCHI 
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ABBI  

 

CURA  

 

DI ME  



Alcuni secoli prima di Gesù, un poeta 

lasciava nella Bibbia questa frase: «Forte 

come la morte è l’amore»: allora si pensava 

che non ci fosse niente più forte della morte, 

neanche Dio.  

Ma Dio in Gesù dice:  

«Più forte della morte è il mio amore» 
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Allora, il matrimonio perfetto  

è quello che Gesù ha contratto sulla croce, 

donandosi al mondo con tutto sé stesso  

in un amore totale,  

con un “sì” che è il “sì” perpetuo di Dio.  

60 



La coppia cristiana, nel sacramento 

del matrimonio, entra in questo “sì”, 

in questa alleanza perfetta ed eterna, 

entra nel gran mistero d’un amore 

che arriva fino al dono totale e 

gioioso della propria vita per l’altro.  
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